                           I L  C I P E


                                "


VISTA  la   legge  23.12.1978  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979  n. 663,  convertito in  legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito in  legge 29.2.1980  n. 33  che prevede che dal


primo gennaio  1980 le  assegnazioni  trimestrali  di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento  e  Bolzano  saranno


effettuate con  le modalità  previste dal  2° comma  dell'art.  51


della stessa legge n. 883/78;





VISTO l'art.  51, secondo  comma, della legge 883/78 che demanda a


questo Comitato  la ripartizione  tra tutte  le Regioni,  comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma dell'art. 6 del D.L. 663/79, convertito in


legge n.  33/1980, che  stabilisce che,  fino a  quando  non  sarà


approvato il piano sanitario nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 L. 833/78;





VISTE  le  indicazioni  del  piano  sanitario  nazionale  1981/83,


secondo  gli  emendamenti  presentati  al  Senato  il  10.12.1980,


relative allo  stanziamento,  per  la  parte  corrente  del  Fondo


Sanitario  Nazionale   relativo  all'esercizio   1981,   di   lire


21.445.500.000.000;





CONSIDERATO che  per le  esigenze di  finanziamento  derivanti  da


disposizioni di  legge o  in attesa  di appositi  stanziamenti nel


bilancio dello  Stato si  rende necessario  scorporare  dal  Fondo


l'importo forfettario di lire 237.683.400.000;





CONSIDERATO che  alla C.R.I.  occorre assicurare  il finanziamento


fino alla ristrutturazione a norma del D.P.R. 613/80;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 22 gennaio 1981;





VISTA la  proposta formulata  dal Ministro  della Sanità  in  data


27.1.1981;





VISTA  la   legge   22   dicembre   1980   n.   888,   concernente


l'autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  del  bilancio  dello


Stato per l'anno finanziario 1981;





                         D E L I B E R A





la quota complessiva di parte corrente da assegnare alle Regioni e


alle Province  Autonome di  Trento e Bolzano, determinata a titolo


provvisorio per il primo trimestre 1981 in lire 5.301.954.150.000,


pari ad  un quarto della disponibilità di lire 21.207.816.600.000,


è ripartita  tra le  Regioni e  le Province  Autonome di  Trento e


Bolzano nella misura indicata nell'allegata tabella 1.





E' assegnata  alla C.R.I., in acconto per il primo trimestre 1981,


l'importo  di   lire  8.086.000.000   pari  ad   un  quarto  dello


stanziamento erogato  nell'anno  1980,  aumentato  dell'incremento


medio  proporzionale   previsto  per   l'intero  Fondo   Sanitario


Nazionale 1981.





ROMA addì, 29 gennaio 1981
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